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NOTA DEI CURATORI

La traduzione del testo del nostro amico Michel Bousseyroux, Follia, in-
venzione, psicoanalisi, che proponiamo all’attenzione del pubblico italiano, 
è una raccolta di articoli, alcuni pubblicati in diversi volumi, altri origina-
li, che esaminano ciò che l’autore chiama, nell’Introduzione all’edizione 
italiana, “le risorse della Verwerfung”, risorse che costituiscono, in ultima 
analisi, le possibilità dell’invenzione nell’esperienza della follia. Il lettore 
avrà modo di verificare l’acutezza e la profondità della lettura che Michel 
Bousseyroux propone di queste risorse nei diversi autori che prende in 
considerazione, che si tratti di scrittori, di mistici, di poeti o di scienziati.

Dovendo fare riferimento nella nostra traduzione sia all’opera di Lacan 
che a quella di questi autori, è opportuno fornire al lettore alcune infor-
mazioni preliminari.

Per quanto riguarda le citazioni tratte dai testi e dai seminari di Lacan 
pubblicati ufficialmente in Francia, abbiamo seguito le traduzioni italiane 
esistenti. Tuttavia, laddove l’abbiamo ritenuto opportuno o necessario, ab-
biamo modificato queste traduzioni, segnalando sempre al lettore la nostra 
scelta traduttiva.

Discorso diverso per quanto concerne i seminari non ancora pubblicati. 
Innanzitutto, il seminario R.S.I. del 1974-1975. È noto che, quando La-
can era ancora in vita, le undici lezioni di cui si compone questo seminario 
furono pubblicate su diversi numeri della rivista Ornicar? e precisamente 
dal numero 2 al numero 5, tra il 1975 e il 1976. Dal momento che que-
sta rivista è ormai fuori catalogo da decenni, citeremo questo seminario 
dall’edizione dell’Association lacanienne internationale, con riferimento 
alla data della lezione.

L’altro seminario inedito, L’insu que sait de l’une-bévue s’aile à mourre, 
del 1976-1977, fu anch’esso parzialmente pubblicato nella rivista Ornicar? 
quando Lacan era ancora in vita, e precisamente dal numero 12 al numero 
16, tra il dicembre del 1977 e l’autunno del 1978. In tutto furono pub-
blicate cinque lezioni. Esiste una traduzione italiana di queste lezioni. In 
effetti, nel 1978 in Italia fu istituita una rivista con lo stesso nome – Orni-
car? appunto – che riprendeva alcune pubblicazioni di quella francese. La 
rivista era edita da Marsilio e qui furono pubblicate queste lezioni. Cfr. Il 
seminario di Jacques Lacan: L’insaputo che una svista sa va alla morra, in Or-
nicar? ottobre 1979, pp. 9-43. Abbiamo preferito, però, per la particolarità 
della lettura di Michel Bousseyroux, procedere noi stessi alla traduzione 
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dei passi citati. Anche in questo caso, citeremo dall’edizione dell’Associa-
tion lacanienne Internationale, con riferimento alla data della lezione.

Per evitare sin da ora una confusione, è il caso di ricordare che dal 16 
al 20 giugno 1975, si tenne a Parigi il “V Simposio internazionale James 
Joyce”, organizzato da Jacques Aubert, che vide la partecipazione di Lacan 
con una conferenza letta il 16 giugno: “Joyce le symptôme”. Al momento 
della pubblicazione degli atti del Simposio, però, che avvenne quattro anni 
dopo, Lacan consegnò un testo molto diverso rispetto a quello che aveva 
pronunciato il 16 giugno, e il cui titolo era “Joyce le symptôme II”. Cfr. J. 
Aubert (sous la direction de), Joyce & Paris, 1902… 1920-1940… 1975, 
Éditions du CNRS, Publications de l’Université de Lille, 1979. Queste due 
conferenze furono pubblicate insieme soltanto nel 1987: J. Aubert (sous la 
direction de), Joyce avec Lacan, Navarin Éditeur, 1987. Il titolo della prima 
conferenza divenne di conseguenza “Joyce le symptôme I” (ivi, pp. 21-29). 
La stesura di questo testo è di Jacques-Alain Miller, a partire dalle note di 
Eric Laurent. Il titolo della seconda restò “Joyce le symptôme II” (ivi, pp. 
31-36). In seguito i due testi sono stati pubblicati separatamente: “Joyce le 
symptôme I” è stato pubblicato da Miller con il titolo “Joyce il sintomo” 
in appendice a J. Lacan, Il Seminario. Libro XXIII. Il Sinthomo, Astrolabio, 
Roma, 2006, pp. 157-165. “Joyce le symptôme II”, invece, è stato pub-
blicato da Miller con il titolo “Joyce il Sintomo” in J. Lacan, Altri scritti, 
Einaudi, Torino, 2013, pp. 557-562. Va da sé che indicheremo di volta in 
volta il luogo di pubblicazione per evitare una confusione tra i due testi.

Quanto alla traduzione del termine forclusion, abbiamo optato per il 
neologismo “forclusione”, che ormai si è imposto ufficialmente nella lin-
gua italiana.

I testi di Freud, tranne in qualche caso, saranno per lo più citati dall’or-
mai classica edizione Boringhieri: dopo il titolo segue l’acronimo OSF, con 
il numero del volume.

Per quanto riguarda le citazioni delle opere di Joyce, abbiamo utilizza-
to le seguenti edizioni: Ritratto dell’artista del 1904 (in J. Joyce, Racconti 
e romanzi, Mondadori, Milano, 1997, pp. 533-541); Le gesta di Stephen 
(in J. Joyce, Racconti e romanzi, cit., pp. 545-779); Un ritratto dell’artista 
da giovane, Feltrinelli, Milano, 2016. In un solo caso, per rispettare una 
traduzione già proposta da Lacan del termine di Joyce “artificer” con “ar-
tificier (artificiere)”, abbiamo utilizzato la traduzione di Bruno Oddera, 
Dedalus. Ritratto dell’artista da giovane, Oscar Mondadori, Milano, 1997. 
Ulisse, Bompiani, Milano, 2021, con testo inglese a fronte; Finnegans 
Wake, Mondadori, Milano, 1982-2019, 6 voll., con testo inglese a fronte.

Per le citazioni dei romanzi e dei testi teatrali di Beckett, ci siamo riferiti 
all’edizione curata da Gabriele Frasca, Romanzi, teatro e televisione, Meri-
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diani Mondadori, Milano, 2023; per le poesie, abbiamo utilizzato l’edizio-
ne curata sempre da Gabriele Frasca, Poesie, Einaudi, Torino, 1999; per i 
racconti e le altre prose, abbiamo utilizzato Racconti e prose brevi, Einaudi, 
Torino, 2010, edizione curata da Paolo Bertinetti.

Infine, per le opere di Paul Celan, ci siamo riferiti in molti casi all’edizio-
ne curata da Giuseppe Bevilacqua, P. Celan, Poesie, Meridiani Mondadori, 
Milano, 1998, con testo tedesco a fronte. In qualche caso, come per esem-
pio la poesia “Fuga di morte”, abbiamo utilizzato la traduzione di Moshe 
Kahn, nell’edizione P. Celan, Poesie, L’Orma, Roma, 2024. Per il testo in 
prosa, “Il meridiano”, ci siamo riferiti a P. Celan, La verità della poesia. Il 
meridiano e altre prose, a cura di G. Bevilacqua, Einaudi, Torino, 1993. 
Tuttavia, l’edizione di riferimento di Michel Bousseyroux (P. Celan, Le 
Méridien & autres proses, Éditions du Seuil, Paris, 2002, edizione bilingue), 
contiene delle note che non sono presenti nell’edizione italiana. In questo 
caso, abbiamo proceduto alla traduzione dal testo francese, consultando 
anche quello tedesco.

Per quanto riguarda gli altri autori, non si sono posti problemi di scelta 
tra le diverse traduzioni.

Tutte le note tra parentesi quadre sono dei curatori. Questo lavoro di 
traduzione si è avvalso dell’importante contributo di alcune colleghe e al-
cuni colleghi. Alla fine di ogni capitolo sarà indicato il nome della tradut-
trice o del traduttore. A tutti loro va il nostro più sentito ringraziamento. 
Il nostro lavoro è consistito in due revisioni finali, nella stesura delle note e 
in alcuni casi nell’individuazione delle citazioni più adeguate.

Un ringraziamento particolare va a Sergio Barassi che si è occupato con 
molta pazienza delle figure topologiche che il lettore troverà in questo testo.

Mario Bottone e Francesca Tarallo
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1)	 Imparare da Joyce (In: Tu es cela. Editions Nouvelles du Champ laca-
nien, Paris, 2019).

2)	 Ripensare le psicosi a partire dal caso Joyce (In: Tu es cela. Editions 
Nouvelles du Champ lacanien, Paris, 2019).

3)	 Sulla pista di Joyce borromeo: il nodo a quattro occorre farlo (In: Tu 
es cela. Editions Nouvelles du Champ lacanien, Paris, 2019).

4)	 Joyce: borromeo senza il padre. Tutto un poema (In: Tu es cela. Edi-
tions Nouvelles du Champ lacanien, Paris, 2019).

5)	 Lacan il borromeo con Joyce il sinthomo (In: M. Bousseyroux, Lacan 
le Borroméen. Éres, Coll. Point Hors ligne, 2014: capitolo 20).

6)	 Quale risveglio dopo Joyce? (In: M. Bousseyroux, Lacan le Borroméen. 
Éres, Coll. Point Hors ligne, 2014: capitolo 21).

7)	 Imparare da Beckett I: l’ultimo nastro. Lacan’s last tape (In: M. Bous-
seyroux, Penser la psychanalyse avec Lacan. Éres, Coll. Point Hors ligne, 
2016: capitolo 10);

8)	 Imparare da Beckett II: La Margarita (In: M. Bousseyroux, Penser la 
psychanalyse avec Lacan. Éres, Coll. Point Hors ligne, 2016: capito-
lo 11);

9)	 Maria della Trinità: l’esperienza della Stellvertretung (artico-
lo originale);

10)	L’inibizione come supplenza I: Artaud il corpo (In: M. Bousseyroux, 
Lacan le Borroméen. Éres, Coll. Point Hors ligne, 2014: capitolo 12);

11)	L’inibizione come supplenza II: una psicosi angelica: Kurt Gödel (In: 
M. Bousseyroux, Lacan le Borroméen. Éres, Coll. Point Hors ligne, 
2014: capitolo 13);
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12)	Cantor e il continuo: un saggio di rigore (articolo originale). 

13)	Il caso Georg Cantor (articolo originale). 

14)	Quale poesia dopo Auschwitz? Paul Celan: l’esperienza del vero buco 
(In M. Bousseyroux, Au risque de la topologie et de la poésie. Éres, Coll. 
Point Hors ligne, 2011: capitolo 20).
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INTRODUZIONE 
ALL’EDIZIONE ITALIANA

Ringrazio il mio amico Mario Bottone per avermi vivamente incitato 
a riunire per questa edizione italiana de La Collana del Campo Lacaniano 
alcuni miei testi già pubblicati in francese, che vertono sulla questione 
della follia così come Sigmund Freud prima, grazie all’invenzione della 
psicoanalisi, e Jacques Lacan poi, ne hanno rinnovato non solo l’approccio 
clinico e teorico ma anche, e soprattutto, il trattamento. Ringrazio la mia 
amica Francesca Tarallo per essersi fatta carico, insieme a Mario Bottone, 
della curatela di questo volume.

Va detto che molti dei contributi orali che ho tenuto in Italia, per la 
precisione a Napoli – dove venivo sempre invitato dal mio compianto e 
caro amico Fulvio Marrone, che nel 2013, quando poco dopo la sua morte 
ho parlato al pubblico napoletano dell’ICLeS, qualificai come la mia mano 
destra, avendomi tradotto alla lettera – si sono concentrati sulla questione 
di ciò che la psicoanalisi ci insegna sulla follia, in particolare in relazione 
a Joyce, al Seminario XXIII di Lacan, Il Sinthomo, e a partire da ciò che è 
seguito a questo seminario.

“Joyce era pazzo?” Lacan si pone questa domanda. Vi risponderà met-
tendo il suo pensiero alla prova delle nuove questioni poste dall’annoda-
mento borromeo attraverso il sinthomo. Risponde che il sinthomo è la 
salvaguardia contro la follia. Il caso di James Joyce gli fornisce la conferma 
della possibilità di ristabilire un nodo borromeo attraverso il sinthomo che 
può supplire al Nome-del-Padre, quando la funzione-padre è, come nel 
caso di Joyce, rinnegata. Joyce riesce infatti, grazie al suo ego di artista, gra-
zie al dire della sua arte, a ristabilire un vero nodo borromeo a quattro, che 
per Lacan è la condizione soggettiva per non essere folli. Quindi Joyce non 
è folle, non-tutto [pas-tout] folle, anzi non folle del tutto, contrariamente a 
quanto sosteneva Jung, il quale, dal canto suo, era abbastanza folle.

Come pensare, ripensare la follia e il suo possibile trattamento con Joyce 
e dopo Joyce? Quando Lacan si definisce post-joyciano, come concepisce il 
trattamento psicoanalitico del sinthomo? Cosa ci insegna Joyce? Cosa ci 
insegna sul trattamento degli effetti della forclusione la lettura che propo-
ne del caso Joyce? Infatti, senza essere passato per l’esperienza dell’analisi, 
e senza aver patito lo scatenamento di una psicosi, Joyce trovò una solu-
zione alla Verwerfung paterna con cui aveva avuto a che fare, inventando 
di sua iniziativa, grazie alla sua arte, una propria soluzione sinthomatica. 
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Sono queste modalità di invenzione sinthomatica che vengono esaminate 
in questo libro.

Le risorse della Verwerfung, ossia l’invenzione che il soggetto trova come 
soluzione sinthomatica alla follia, si rivelano spesso più creatrici di quel-
le della rimozione (quantunque anche la rimozione può spingere all’in-
venzione pittorica e delirante, come nel caso della nevrosi demoniaca del 
pittore Christoph Haizmann)1. La fisica, quella della meccanica classica 
determinata dalla legge di gravitazione universale, è stata inventata da un 
genio, Newton, che aveva il suo piccolo delirio. La psicoanalisi, invece, fu 
inventata da un nevrotico, Freud, che tuttavia scoprì l’interpretazione dei 
sogni grazie al transfert con Fliess, di cui condivideva, almeno nel corso di 
quella che fu l’analisi originaria, la teoria delirante della bisessualità e della 
bi-periodicità. L’invenzione delirante di cui testimonia il presidente D. P. 
Schreber nelle sue Memorie di un malato di nervi è una cosa, altra cosa è 
quella non delirante di Joyce che leggiamo in Ulisse o in Finnegans Wake. 
Oppure l’invenzione di Beckett con L’ultimo nastro di Krapp; di Artaud, la 
cui poesia dopo Rodez gli permette di farsi un corpo; della poesia di Paul 
Celan dopo Auschwitz, per il quale colui che cammina sulla testa ha il cielo 
come abisso sotto di sé. Ancora: Gödel e Cantor che rivoluzionano il sape-
re della logica e della matematica. O, infine, Maria della Trinità che si in-
venta una teologia della Stellvertretung 2. Si tratta di risposte sinthomatiche 
che permettono al soggetto di risolvere ciò che manca nella sua struttura, 
supplendovi, e che in questa raccolta esploriamo alla luce dell’insegnamen-
to borromeo di Lacan.
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1	  S. Freud, Una nevrosi demoniaca nel secolo decimosettimo, in OSF, 9, pp. 525-558.
2	  Stellvertretung significa “supplenza, sostituzione”. Cfr. infra, cap. 9.




